
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 7,24-30 
 
In quel tempo, Gesù andò nella regione di Tiro. Entrato in una casa, non voleva che alcuno lo sapesse, ma 
non poté restare nascosto. Una donna, la cui figlioletta era posseduta da uno spirito impuro, appena seppe 
di lui, andò e si gettò ai suoi piedi. Questa donna era di lingua greca e di origine siro-fenicia. Ella lo 
supplicava di scacciare il demonio da sua figlia. Ed egli le rispondeva: «Lascia prima che si sazino i figli, 
perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma lei gli replicò: «Signore, anche i 
cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli». Allora le disse: «Per questa tua parola, va': il 
demonio è uscito da tua figlia». Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se 
n'era andato. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
11-02-2021 
Difficoltà! 
È la prima sensazione provata nel commentare il vangelo di oggi. Un Gesù così duro nei confronti di 
questa donna non ci è familiare. 
Eppure, a volte la durezza diventa la strada in salita da percorrere per arrivare su alte vette. In certe 
situazioni bisogna scegliere di essere tremendamente “cattivi” – questa è la sensazione che arriva – 
altrimenti l’altro rimane fermo. 
In certi casi la situazione da affrontare è così radicata, fossilizzata, bloccata, sclerotizzata che solo uno 
strattone, una certa fermezza può cambiare qualcosa. Alcune volte il costo del cambiamento è tanto alto e 
difficile da sostenere, le verità da vedere e accogliere è così sconvolgente che essere “buonisti” non è di 
aiuto, perché per affrontare certe verità bisogna essere incredibilmente motivati. Allora si sceglie la via 
della fermezza, altrimenti si decide di essere inefficaci. Se la mia bontà mi fa essere accondiscendente 
verso l’altro per paura di perdere il suo amore, allora questa bontà si chiama paura. Ma se il mio amore è 
pieno, libero e liberante, allora saprò condurre su vie che non si vogliono conoscere e vedere. 
Oltre la durezza potrò scorgere, come accade alla donna, che la Parola mi aiuta a non assolutizzare il mio 
male, il mio dolore e i miei problemi e a guardare a tutte le ingiustizie non lasciando lo sguardo solo su 
quello che capita a me. 
Aprire gli occhi a volte è tremendamente difficile, ma nel farlo si possono scoprire tutti i meravigliosi 
colori che la Vita ha utilizzato per disegnare la propria esistenza. 
Buona giornata! 
Nello 


